
Solennità della Santa Croce 2022 
 

NOTIFICAZIONE 

 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 

“Cercate il mio volto!”. 

Il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto.  
(Sal 27, 8-9) 

Carissimi, 

le celebrazioni di Santa Croce – come pare a tutt’oggi - si svolgeranno quest’anno senza 

alcuna limitazione, ritornando alle forme dell’antichissima tradizione. La luminaria riporterà 

sulle strade della città le rappresentanze della Chiesa e della società lucchesi, insieme alla 

moltitudine di persone che di solito assiste dai bordi delle strade e delle piazze; le liturgie in 

cattedrale potranno nuovamente conoscere una numerosa partecipazione.  

Non dobbiamo tuttavia affrontare tali circostanze dimenticandoci di quanto è accaduto 

nel recente passato e di quanto sta ancora accadendo: la pandemia non del tutto conclusa; la 

guerra in Ucraina; le conseguenze economiche e sociali dell’una e dell’altra; il disagio 

psicologico e relazionale che il Covid ha lasciato in mezzo a noi. Abbiamo vissuto – e ancora in 

parte viviamo – la paura dell’altro: i volti “mascherati” che abbiamo per due anni incontrato in 

tanti ambienti non li scorderemo tanto presto, simbolo di una diffidenza che ha contagiato ogni 

tipo di relazione e che continua persino al di là delle buone ragioni sanitarie.  

Il nostro cuore, d’altra parte, ci spinge a cercare volti: quelli delle persone care, quelli dei 

vicini e dei colleghi, quelli dei fratelli nella fede, quelli dei poveri, quello del Signore crocifisso 

e risorto… Non siamo fatti per l’isolamento: ognuno ha bisogno di riconoscersi nell’altro. Ogni 

incontro autentico è però l’esito di una “ricerca” impegnativa: abbassare le difese; accogliere 

l’altro per quello che è; ascoltare senza giudicare, per comprendere in profondità… Quando non 

ci si nasconde più, allora il volto altrui cessa di essere estraneo e la relazione diventa autentica, 

capace cioè di offrire amicizia, conforto, solidarietà. 

La celebrazioni di Santa Croce ci richiamano all’autenticità della nostra relazione con il 

Signore: egli non ci nasconde il suo volto, se lo cerchiamo con sincerità, cioè se ci interessa 

davvero un rapporto non meramente formale o tradizionale con lui, ma se siamo disposti a 

consentirgli – come accade in ogni vera relazione – di apportare cambiamenti alla nostra vita. 

L’incontro con Gesù, infatti, accade sempre nel segno della conversione: la sua parola e la sua 

persona sollecitano a un diverso modo di pensare e di vivere. A ben vedere, è proprio di questo 



che abbiamo bisogno, come persone, famiglie, comunità…: la promozione della pace, della 

giustizia e della salvaguardia del creato ci chiedono un modo diverso di guardare alla vita e di 

agire, più attento e solidale; la rinascita di una fraternità attiva e gioiosa esige uno slancio ardito 

di fiducia e di speranza per il futuro. 

  L’immagine di Cristo glorioso sulla croce, che da oltre dodici secoli si venera nella 

Cattedrale di San Martino, ci incoraggia ad intraprendere la strada di questa conversione, che 

ci restituisce il volto del Signore e dei fratelli. La possibilità di sconfiggere il virus 

dell’individualismo egoista per aprirsi all’altro, come la capacità di rinunciare ai meschini 

equilibri del presente per edificare un mondo migliore, sono frutto del sacrificio di Cristo sulla 

croce: è lui, infatti, che abbatte ogni muro tra le persone e le comunità, rendendo fratello chi 

prima era estraneo o – peggio! - nemico. 

Nella festa di Santa Croce, dunque, cerchiamo con rinnovata fiducia e con sincero 

impegno il volto del Signore e il volto del fratello: è la chiave di una vera “ripartenza”, che sa 

trarre ispirazione da ciò che è accaduto. Voglio invitare soprattutto le nuove generazioni a 

rendersi protagonisti della festa, poiché assai spesso, nella storia, il rinnovamento evangelico 

della Chiesa è passato dallo Spirito presente nei giovani. Come non ricordare Francesco d’Assisi, 

appassionato cercatore del volto di Gesù in quello dei poveri, che ha contribuito a riformare la 

Chiesa e la società del suo tempo? Cari giovani, se cercate il Signore egli vi renderà capaci di 

cose grandi! 

È tradizione che ogni anno si proponga alla Diocesi una realizzazione come Opera Sociale 

della Santa Croce. A tale scopo, suggerisco per il 2022 il sostegno alla Diocesi sorella di Byumba: 

il nuovo vescovo Papias Musengamana ci chiede aiuto per ristrutturare il seminario minore; 

invito pertanto a raccogliere le offerte per tale finalità durante le celebrazioni di domenica 10 

settembre. 

Vi porto tutti nella preghiera davanti al Volto Santo e di cuore vi benedico. 

29 agosto, martirio di San Giovanni Battista 
 
 

+ PAOLO GIULIETTI 
Arcivescovo di Lucca 

 
 

 
 

  



INDICAZIONI E DISPOSIZIONI 
 

 

1. Per tutta l’Arcidiocesi 
 

Domenica 11 settembre 

Giornata diocesana di preghiera e di carità 
 

Ogni anno, la domenica prima della festa di S. Croce, la Diocesi è invitata a pregare per le 
necessità dell’ora presente e ad esprimere un gesto di carità destinato a situazioni di emergenza  

come indicato nella Notificazione dell’Arcivescovo. Quest’anno le offerte raccolte avranno 

come finalità quella di dare un sostegno alla Diocesi sorella di Byumba: il nuovo vescovo Papias 
Musengamana ci chiede aiuto per ristrutturare il seminario minore.   
 

Prima della presentazione dei doni si ricordi la finalità della raccolta delle offerte. 
 

Pronunciata l’Orazione dopo la Comunione, negli avvisi si comunichino gli orari delle 
celebrazioni liturgiche di S. Croce in Cattedrale: Celebrazioni Eucaristiche e Vespri. Si invitino 

i fedeli che saranno presenti alla “Luminara”- sia in processione come rappresentanti delle 

comunità parrocchiali, sia che sostino lungo il percorso - a parteciparvi con devozione .  
 

Lunedì 12 - Martedì 13 - Mercoledì 14 settembre 
 

Nelle Messe e nelle altre forme di preghiera comunitaria si preghi per la nostra Chiesa, per i 

presbiteri, i diaconi religiosi/e e laici qui residenti o sparsi nel mondo, perché la fede in Gesù il 

Signore, tramandata dai padri divenga sempre più viva nella continua novità della vita cristiana. 
 

Cura pastorale degli infermi 
 

Una particolare attenzione sia rivolta ai fratelli e alle sorelle ammalati. Nella visita che verrà 

loro fatta in occasione del primo Venerdì del mese di settembre o in un altro momento, i 
sacerdoti, i diaconi e i ministri straordinari della Comunione ricordino loro l’Esaltazione della 

S. Croce, invitandoli ad offrire le loro sofferenze al Signore morto e risorto per la salvezza di 

tutta l’umanità e a dedicare una speciale preghiera per la vita e la missione della nostra Chiesa 

diocesana.  
Si consiglia di lasciare loro la preghiera al Volto Santo di Giovanni Paolo II riportata al termine 

delle indicazioni . 
 

Suono delle campane 
 

In tutta l’Arcidiocesi, ove possibile, martedì 13 alle ore 12.00 si suonino le campane a festa come 

nelle domeniche. 

 

2. Per Santa Croce a Lucca 
 

La “Festa grande dell’Arcidiocesi” diventa momento di unità della nostra Chiesa, che si 

manifesta soprattutto nella celebrazione dell’Eucaristia e nelle altre celebrazioni presiedute 

dall’Arcivescovo in Cattedrale. 
 

Presbiteri, diocesani e religiosi, e diaconi, sono invitati a partecipare a queste celebrazioni,  

in particolare alla solenne concelebrazione che si terrà il 14 settembre alle ore 10.30. 
 

 

Per predisporre adeguatamente gli spazi per la concelebrazione eucaristica è opportuno comunicare la 

propria partecipazione alla Sacrestia della Cattedrale al numero di tel. 0583 957 068. I presbiteri e i diaconi 
portino camice e stola rossa. 



ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Programma delle celebrazioni 
 

 
MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 

 

ore 18.00    Cattedrale: Primi Vespri presieduti da Mons. Arcivescovo.  

                    Servizio musicale della Cappella “S. Cecilia”. 
 

ore 19.15   In zona S. Frediano: raduno delle rappresentanze 

                   che partecipano nella prima parte della Luminara. 
        Vedi le indicazioni particolari più avanti. 
 

ore 20.00   Sagrato della Basilica di S. Frediano: Preghiera d’inizio della Luminara. 

 

Al termine in Cattedrale: celebrazione di conclusione e Mottettone 

 
 

MERCOLEDI 14 SETTEMBRE  

Cattedrale 
 

ore 9.00      S. Messa 
 

ore 10.00   Lodi mattutine 
 

ore 10.30   Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Arcivescovo  

        Concelebrano i Vicari Episcopali, i Canonici della Cattedrale  

e i presbiteri diocesani e religiosi che lo desiderano.  

                  Servizio musicale della Cappella “S. Cecilia”. 
 

ore 17.00   Secondi Vespri e “stazione” alla Cappella del Volto Santo 

                  presieduti da Mons. Arcivescovo.  

                  Servizio musicale della Cappella “S. Cecilia”. 
 

ore 18.00  S. Messa  
                 Servizio musicale del Coro “R. Baralli”. 

 

Celebrazione del Sacramento della Penitenza 
 

ore 8.00-10.30; 16.00 -18.00 

 

 

Visite turistiche in Cattedrale per Santa Croce 
 

Libero accesso per tutto il giorno del 13 e 14 settembre. 
 

Visite a pagamento al sarcofago di Ilaria del Carretto 

solo nei seguenti orari: martedì 13       ore 12.00 – 16.00; 

                                        mercoledì 14   ore 12.00 – 16.00 

 
 

 

 
 

  



PARTECIPAZIONE ALLA “LUMINARA” 

 
 

A. RAPPRESENTANZE E MODALITA’ 
 

Comunità Parrocchiali” 

Ogni Comunità Parrocchiale e Chiesa-nella-città parteciperà alla “Luminara” con una propria 

rappresentanza che comprenda membri di ogni parrocchia che la compone. La rappresentanza 

sfilerà insieme alle Comunità della propria Area Pastorale. 
 

Le parrocchie che fanno parte della Comunità Parrocchiale e Chiesa-nella-città potranno portare 

la propria croce parrocchiale con un cartello indicante il nome della parrocchia. 
 

I parroci e i sacerdoti, rivestiti di talare e cotta o camice e stola rossa, prenderanno parte alla 

“Luminara” con il gruppo della propria Comunità parrocchiale, facendosi animatori del gruppo 

per una partecipazione attiva e devota.  
 

Il cero votivo in omaggio al Volto Santo sarà uno per ogni Comunità Parrocchiale e Chiesa-

nella-città e nello sfilamento sarà all’inizio del gruppo di rappresentanza. Si abbia cura di 
preparare un cartello da legare al cero con il nome leggibile della Comunità.  

Il cero votivo potrà essere ritirato, prima dell’inizio della Luminara, da un incaricato 

direttamente nella Basilica di San Frediano (Cappella Bonvisi, a sinistra entrando). Sarà richiesta 

un’offerta. 
 

Cappellanie degli Ospedali  

Missioni di Comunità cattoliche  

Chiese Sorelle 

Le comunità saranno invitate a partecipare con una rappresentanza portando le insegne secondo 

le loro tradizioni. Seguiranno le indicazioni date sopra anche per il cero omaggio. 
 

Confraternite di Misericordia  

Parteciperanno con i volontari, i confratelli e le consorelle con la cappa e le loro insegne.  
 

Confraternite parrocchiali 

Parteciperanno con i confratelli e le consorelle con la cappa e le loro insegne - croce o tavola con 
lampioni o stendardo come per le processioni in parrocchia. 
 

Punto di raccolta  

Tutti i partecipanti alla Luminara dovranno essere presenti alle ore 19.15 in Piazza S. Maria 
verso l’inizio di Via Cavallerizza e seguiranno le indicazioni degli incaricati. 
 

Prima della Luminara a tutti i partecipanti verrà distribuito, in alcuni punti presso Piazza San 

Frediano, un piccolo cero da portare acceso.  
 

Le Confraternite parrocchiali si ritroveranno in Basilica di S. Frediano. 
 

Si ricorda che dopo le ore 18 non è più consentito l’accesso ai mezzi di trasporto in Zona S. 

Frediano da dove inizierà la Luminara. 
 

 

B. ARRIVO IN CATTEDRALE 
 

Arrivati in Cattedrale tutti cercheranno di partecipare ai canti e alle preghiere. Passeranno con 

devozione davanti alla Cappella del Volto Santo e fatto un semplice inchino, usciranno per il 

tragitto indicato. 
A causa del cantiere predisposto per il restauro del Volto Santo la porta del transetto è chiusa. Per ragioni 

di movimento e di sicurezza, oltre il clero e le autorità, potrà in Cattedrale rimanere solo un numero limitato 
di persone.  



Preghiera al “Volto Santo” 
S. Giovanni Paolo II 

 
Signore Gesù, crocifisso e risorto, 

immagine della gloria del Padre, 

Volto Santo che ci guardi e ci scruti, misericordioso e mite,  
per chiamarci alla conversione  

e invitarci alla pienezza dell’amore,  

noi ti adoriamo e ti benediciamo. 
 

Nel tuo Volto luminoso, 

apprendiamo come si è amati e come si ama; 
dove si trova la libertà e la riconciliazione; 

come si diviene costruttori della pace 

che da te si irradia e a te conduce. 
 

Nel tuo Volto glorificato 

impariamo a vincere ogni forma di egoismo, 
a sperare contro ogni speranza,  

a scegliere le opere della vita contro le azioni della morte. 
 

Donaci la grazia di porre te al centro della nostra vita; 

di restare fedeli, tra i rischi e i mutamenti del mondo, 

alla nostra vocazione cristiana; 
di annunciare alle genti la potenza della Croce e la parola che salva; 

di essere vigili e operosi, attenti ai più piccoli dei fratelli; 

di cogliere i segni della vera liberazione,  
che in te ha avuto inizio e in te avrà compimento. 
 

Signore, concedi alla tua Chiesa di sostare, come la Vergine Madre, 
presso la tua Croce gloriosa e presso le croci di tutti gli uomini 

per recare ad essi consolazione, speranza e conforto. 

Lo Spirito che ci hai donato 
porti a maturazione la tua opera di salvezza, 

perché tutte le creature, liberate dai vincoli della morte, 

contemplino nella gloria del Padre il tuo Volto Santo,  

che splende luminoso nei secoli dei secoli.   Amen 

 

 

 

Anniversario del defunto arcivescovo 

Mons. Bruno Tommasi 
 
Sabato 17 settembre ricorre il settimo anniversario del pasquale transito dell’Arcivescovo Mons. 

Bruno Tommasi. 
Lo ricorderemo con gratitudine al Signore, invitando le Comunità dell’Arcidiocesi ad una 

particolare preghiera per lui e per gli Arcivescovi defunti al momento della preghiera dei fedeli. 
 

In Cattedrale, dove riposano le sue spoglie mortali, sabato 17 settembre alle ore 10,00 sarà 
celebrata l’Eucaristia alla quale sono invitati i presbiteri e i diaconi della Diocesi.  

 

L’ Arcivescovo, in pellegrinaggio con l’Azione Cattolica a Barbiana, ricorderà Mons. Tommasi 

e Mons. Bartoletti celebrando l’Eucaristia nella chiesa di S. Donato di Calenzano 


